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Un'importante occasione per fare il punto sull'intesa 

Si apre stasera la 
discussione per i 

bilanci alla Regione 
Il dibattito proseguirà poi mercoledì e giove
dì - Si concluderà con il voto la fase politica 

Conclusi i lavori del congresso regionale del PSI 

ANCONA - Con la seduta 
di oggi pomeriggio, il consi
glio regionale comincia la 
impegnativa discussione par 
approvare i bilanci: nella 
riunione odierna si esamina 
il bilancio di previsione del 
consiglio «attività dell'uffi
cio di presidenza) e si avvia 
il dibattito sul bilancio an 
nuale. La seduta consiliare 
prosegue mercoledì e gio
vedì. 

Si conclude cosi con il vo 
to una lunga discussione: 
nell'ultima riunione della 
trattativa. 1 partiti avevano 
concordato di darsi come 
termine ultimo per la solu 
zione della verifica il 20 apri 
le prossimo. Con il che si 
stabiliva da una parte di 
permettere al PSI lo svolgi 
mento del proprio congres 
so. dall 'altra di giungere 
puntuali alla scadenza sta

tutar ia sul bilancio. I grup 
pi politici della maggiorali 
za hanno lavorato in questi 
giorni per modificare e mi 
gliorare le linee di bilancio 
proposte dalla Giunta re
gionale. 

Allo stato at tuale non si 
conosce quale sia l'atteggia
mento dei diversi partiti in 
consiglio. Se il bilancio (con
siderato dal PSI un « a t to 
dovuto » e dal PCI un prov
vedimento molto collegato 
con la prospettiva generale. 
dato l 'attuale momento pò 
litico) sarà votato da tu t ta 
intera la maggioranza a cin 
que. saremo di fronte a un 
irrobustimento dell' at tuale 

coalizione? 
Il problema non può por

si più in questi termini: la 
intesa ha ricevuto molti col
pi (alcuni decisivi), i ritardi 
e le lentezze della Democra
zia cristiana l 'hanno in 
qualche modo avvinghiata 
a logiche ben lontane dal
ie sue ispirazioni di orgine. 
Resta il fatto che i grup
pi responsabilmente hanno 
scelto — finora — non già la 
s t rada della crisi, ma quel
la della « pazienza unita
ria », per usare un termine 
tipico del Par t i to comunista. 

La DC non sembra tutta
via avere apprezzato troppo 
le possibilità offerte dagli 

altri, se — come pare — re
sisterà fino al prossimo 20 
aprile contro una soluzione 
organica di governo. 

• « La politica di emergen
za — ha avuto modo di dire 
il vicepresidente della Giun
ta. il socialista Massi — il 
processo per giungere a un 
governo di emergenza richie
dono ormai un coraggio di
verso dal passato. Si deve 
rispondere a un interroga
tivo: senza una iniziativa 
tempestiva, che dia il segno 
di volontà precisa, sarà mai 
possibile una svolta nelle 
Marche? ». 

C'è da dire tut tavia che 
socialisti e comunisti (ma 
anche alcuni altri parti t i) 
non sottovalutano le conse
guenze di una formale rot
tura del patto a cinque, spe
cie nei tristi periodi che si 
s tanno vivendo. 

Tra i socialisti marchigiani 
ha vinto la linea dell'unità 

I delegati si sono interrogati a lungo sulle prospettive del partito - Alternativa, emergenza e autonomia i car
dini della discussione - La posizione per la Regione - Approvata una mozione unitaria - Eletto il nuovo C. R. 

Un documento della Sinistra indipendente 

Non ci possono essere più spazi 
per nuovi rinvìi della verifica 

ANCONA — Sulla situazione 
politica regionale, la Sinistra 
Indipendente ha diffuso una 
nota, scaturita da una riti 
vione di compagni che ope 
rami nella regione. Ecco i 
passi più significatici del do 
rumenta. 

* A considerare attentamen
te il grave stato di deterio 
ramento del quadro ]>olitico 
regionale, caratterizzato da 
una pressoché totale inattivi
tà delle Commissioni consilia
ri e da un procedere della 
Giunta (vedi bilancio) che ri
calca i vecchi schemi del
l'ormai sepolto centrosinistra, 
si ha l'impressione che que
sti mesi di affannose tratta
tive per il rinnovo del prò 
^ramina e del quadro politi
co che caratteri/./a l'intesa 
siano corsi invano. E ciò è 
estremamente grave se si pen
sa allo stato di crisi in cui 
versano i settori tradizionali 
della nostra industria e l'agri
coltura. 

t Se i tempi lunghi della 
verifica hanno trovato una 
parziale giustificazione nell' 
Incertezza del quadro politi
co nazionale (si è affermato 
da più parti che .si attendeva 
la realizzazione dell'accordo 
di governo) ora che a livel
lo nazionale un altro duro col 
no hanno avuto le discrimi 
nanti anticomuniste con la rea
lizzazione di una maggioran 
za che comprende anche il 
PCI. non esistono più moti
va/ioni a sostegno di ultcrio 
ri rinvìi di una conclusione 
della verifica. Vi è una sca
denza importante per la Re
gione Marche: la discussio
ne del bilancio che si terrà 
in consiglio il 21 marzo. Eh 
bene questa scadenza non può 
essere considerata in manie
ra rituale ed essere isolata 
dal contesto politico, come se 
fosse un adempimento .sola
mente di carattere economi 
co e finanziario ma deve coin
cidere con la definizione del 
la verifica ed essere conte
stuale ad un rinnovamento 
del quadro programmatico e 
politico dell'intesa. 

* Sinceramente ci ha stupi
to (inno con tanta leggerezza 
v sia presentata da parte 
d-lla Giunta una proposta di 
bilancio pluriennale intesa co 
me una meccanica proiezione 
della spesa annuale, senza che 
contemporaneamente si sia po
sto il problema della gestio 
ve della spesa (soprattutto 
dinanzi a dati allarmanti, qua
li il raddoppio per il 1977 dei 
residui passivi da 57 a 117 
miliardi) e il problema di una 
verifica delle scelte effettua 
te nei settori produttivi, del 
la loro praticabilità e della 
loro rispondenza a nuovi in
dirizzi di sviluppo economico. 

* I.a scadenza del bilancio 
comporta inevitabilmente un 
esame critico del funziona 
mento della Regione e i re 
sidui passivi, i ritardi nella 
spesa non sono altro che la 
espressione di un Ente Regio-
r e che ancora non sì è dato 
tin piano di legislazione e che 
opera al di fuori r'i un'ambi 
to di programmazioni'. 

t K casi vengono al pettine 
1 nodi di sempre: quale Re
gione intendiamo costruire? 
t 'na Regione d ie si carat te 
rizza per l'assistenza, per i 
regali ai concessionari di au
tolinee. per mantenere in pie 
di un'assurda rete dì .^iti o 
spedalieri o una Regione che 
legifera e programma? Inol 
t re è impensabile porsi cor 
rettamente nell'ottica di gè 
stire la spesa, senza un rap
porto nuovo con gli Enti lo 
cali, la realizzazione dei com
prensori. intesi come strumen
ti di programmazione, la pie 
na attuazione del Decreto 616. 

« Ijt \erifica a nastro av
viso non può più procedere 
a tappe, con ulteriori dichia
razioni generiche che mani 
festano solo a parole la vo
lontà al cambiamento, ma de 
ve affrontare con la scaden 
l a del bilancio i nodi pro
grammatici nella loro globa

lità contestualmente ad UIÌ 
rinnovamento del quadro |M>-
litico. A questo proposito ri 
teniamo ormai indispensabile 
che il governo regionale si 
renda omogeneo alla maggio
ranza che lo sostiene, per ga 
rantire l'attuazione del prò 
gramma e iier esprimere il 
massimo impegno da parte 
delle forze politiche jier il 
.superamento della crisi. 

« E' necessario operare nel 
la direzione di una piena cor 
responsabilizzazione del PCI 
alla Giunta Regionale. Rite
niamo infine che in questa 
ultima fase dell'intesa regio

nale, la sinistra nel suo coni 
plesso debba marciare unita 
per svolgere un ruolo di di
rezione nel processo di rin
novamento in atto. Ciò a no 
stro avviso rende indispensa 
bile l'avvio di una consulta
zione permanente PCI PSI Si
nistra Indipendente per un 
esame complessivo della si
tuazione politica regionale e 
per individuare precise prio
rità sul piano programmatico. 

« Il rischio che si corre è 
quello dello scollamento fra 
il quadro politico istituzionale 
e la realtà sociale caratte
rizzata da una profonda cri

si e dall 'accentuarsi di spin
te corporative. 

* Diventa indispensabile per
tanto per le forze della sini
stra impedire un'ulteriore de
generazione del quadro po
litico anche se ciò. in ultima 
istanza, può significare as
sumersi direttamente respon
sabilità di governo. Certamen
te sarebbe grave una lace
razione dei rapporti fra i par
ti democratici, ma sarebbe 
ancora più grave per la si
nistra rischiare di perdere i 
contatti con la parte più vi
va delie popolazioni marchi
giane ». 

SENIGALLIA — Più che la 
« corte dei miracoli della fal
sa coscienza del partito » — 
secondo la ingiusta definizio 
ne di un giovane delegato — 

- questo terzo congresso del 
PSI marchigiano è stato un 
importante tentativo, un con
gresso non concluso dopo la 
relazione finale dell'onorevole 
Angelo Tirabo.sc/ii, ma cerio 
ini contributo unitario a tutto 
il partito, * Una unità stra
na — dice sicura una ragazza. 
mentre sta uscendo (nella sala 
del Palazzo del Turismo la riti 
nione dei soli delegati prose 
gite per eleggere il nuovo co 
mitato direttivo) — era già 
tutto concordato e anche la 
mozione unitaria ha prodotto 
una coesione fittizia, fatta a 
tavolino ». Giudizio duro, che 
ritornato qua e là nel corso 
della discussione congressua 
le. a cui ha replicato altret 
tanto fermamente Tiraboschi: 
* non ci serve la critica di 
struttiva, l'autolesionismo. Ah 
biamo il dovere invece di prò 
àurei in uno sforzo continuo 
e permanente, invece ài con 
siderare il congresso una tri 
buna elettorale o di fare i 
moralizzatori ». 

A parte dunque l'impressio
ne superficiale dell'osservato
re esterno nelle Marche i so 
cialisti si stanno interroganào 
davvero sulle prospettive di 
rafforzamento e sulla unità 
reale (non a parole): sembra 
sempre più diffusa la convin
zione che solo una salda unità 
interna permetta una presen
za nella società, un rapporto 
con gli altri partiti tale da 
affrontare l'emergenza. 

Soprattutto la componente 
che si riconosce nella mozio
ne uno (Craxi Signorile) ha 
affilato le armi contro l'impo
stazione àella segreteria regio
nale. Si sa che nelle Marche 
la linea Manca De Martino ha 

il consenso maggioritario, si 
sa anche che al famoso co
mitato centrale dell'EUR i di 
rigenti socialisti delle Marche 
soprattutto Angelo Tiraboschi, 
avevano apertamente criticato 
l'idea stessa di tenere il con
gresso nazionale. 

« Ora che ci siamo - si è 
detto da parte di quelle che 
paiono le forze più equilibra
te - - lavoriamo per un con
gresso unitario die spinga 
davvero il \Hirtito verso una 
elaborazione politica chiara e 
coerente *. Lo stato di neces 
sita — ma altro ancora — ha 
portato consiglio: ovvero ha 
permesso di presentare un 
documento m cui si riconosce 
la stragranàe maggioranza 
àel partito (chi con più chi 
con meno passione). 

Si può aire che il congresso 
regionale abbia arricchito la 
elaborazione àel recente pas 
sato. compresa quella àel prò 
getto? Qui forse è stato prò 
prio uno àegli elementi ài de 
bolezza più forti. In parte il 
dibattito è stato attratto dalle 
vecchie diatribe. Insomma, so 
lo a tratti e in taluni Inter 
venti di spicco, si sono ascoi 
tati il rigore e lo sforzo ài 
« mixlernizzare » la propria 
politica. 

Dunque, alternativa, emer
genza, autonomia, politica ài 
intesa alla Regione Marche 
sono stati in qualche moào i 
cardini della discussione. Il 
nesso tra questi argomenti 
e la forza ài persuasione, la 
forza ài una strategia, è molto 
difficile e non sempre si è 
trovato, neppure al congresso. 
Molti hanno ripetuto il falso 
problema: « dobbiamo ritro
vare una nostra identità ». di-
menticandosi che identità o 
si coniuga con una politica, 
con la capacità di dirimere la 
vecchia tentazione che impri 
giona in logiche anguste, o non 

esiste. 
Tiraboschi su questo punto 

è stato particolarmente effi
cace, cosi come la relazione 
introduttiva, la quale colitene 
va spunti che non molti tut
tavia hanno colto. 

Sulla verifica * congelata » 
fino al 20 aprile, i pareri sono 
abbastanza omogenei: le tra 
giche novità àel Paese pon
gono anche le Marche m una 
luce particolare — si è àetto 

si deve dunque riflettere. 
da qui alla scadenza della 
trattativa, sulle conseguenze 
àell'iniziativa politica del PSI. 
Resta il fatto (tutti d'accordo. 
anche il vice presidente Mas
si) che si è profondamente 
insoddisfatti dei frutti matti 
rati dopo l'intesa, resta cioè 
la sincera preoccupazione che 
.NI aààensi sull'istituto regio 
nule una progressiva carica 
ài sfiducia, qitanào questo 
non è un lusso àa potersi per
mettere iti questo momento. Il 
congresso tuttavia non àove 
va decidere altro sulla re
gione. poiché già gli organi
smi del partito avevano deli
berato sulla delicata questio
ne. 

Sei àirettivo eletto dall'as
semblea congressuale tra i 
41 nomi sono pochi quelli nuo
vi. anche se l'organismo è sta
to rinnovato quasi per metà. 
Vi ritroviamo Artemio Straz 
zi (il leader della coalizione 
numero uno che tuttavia su 
talune questioni assume posi 
ziont anche più moderate del 
suo gruppo). Rosaspina. ci so 
no poi Scribom e Serrani, aite 
docenti universitari, i .stridaci 
Orciari e Cicetti ed altri an 
cora. La coalizione Manca De 
Martino continua ad averM 20 
membri su 4L 11 w^tesso 
ha eletto anche i delegati al 
congresso nazionale. 

Leila Marzoli 

Il Convegno nazionale di Senigallia 

Esperienze e proposte 
per il futuro degli 
«istituti femminili» 

I lavori del convegno della Confcoltivatori 

Concrete proposte unitarie 

per il brefotrofio a Fermo 
Ribadita l'esigenza di dare in affitto alla cooperativa dei 
mezzadri i 700 ettari dall'azienda agraria dell'istituto 

Studentesse dell ' istituto tecnico femmini le 

Un convegno del Comune di S. Lorenzo in Campo 

Chiesti nuovi rapporti tra enti 
locali e partecipazioni statali 

Un'occasione di dibattito sui temi della programmazione demo
cratica - Gli interventi di esponenti politici, tecnici e lavoratori 

PESARO — « Partecipazioni 
s tatal i ed enti locali: due 
realtà complementari che 
debbono trovare nel territo
rio occasione di incontro e 
dibatt i to per una program
mazione democratica dell'e
conomia e dell'occupazione ». 
Un argomento complesso ed 
at tuale, e. soprattutto, da af 
frontare con incisività vin
cendo le resistenze accentra
trici che hanno fatto delle 
PP.SS. un centro di potere 
staccato da ogni controllo 
democratico e una palla al 

piede (nella passata e corren 
te condizione di gestione: 24 
mila miliardi di passivo nel 
1977) dello sviluppo economi
co generale. 

Lo si è affrontato nel con 
vegno promosso dal comune 
di San Lorenzo in Campo. 
nel cui territorio opera un'a
zienda dell'Eni. l 'Aquater (ex 
Idrotecneco e Geotecneco). 
200 dipendenti , e in fase di 
r istrutturazione. Il convegno 
di San Lorenzo fa seguito, in 
un certo senso, a quello or
ganizzato l 'anno scorso ad 

I lavoratori della EME 
e i romanzi del Carlino 

MACERATA — Quando, ap
presa la notizia dei tragici 
fatti di via Fani gli operai 
della EME — lo stabilimento 
dt Montecassiano travagliato 
da una crisi gravissima cul
minata con la cassa integra
zione per quasi tutti i 170 
dipendenti -~ hanno deciso 
di rinviare in segno di lutto 
una assemblea fissata in pre 
cedenza per l'indomani, nes
suno pensava che l'episodio 
sarebbe diventato un << caso r. 

Di fronte alle ore di profon
da tensione che il Paese sta 
vivendo. la sospensione della 
manifestazione sindacale è 
sembrata una scelta dovero
sa e non casuale, mentre 
ovunque si sviluppava la mo 
bilitazione. 

Xonostantc una comunica
zione in tal sen*o dello stes 
so consiglio di fabbrica a tut
ti gli organi di informazione. 
un quotidiano bolognese ha 
ritenuto opportuno andare fi
no in fondo alla faccenda, 
per scoprire cosa m realtà 
avesse spinto a tanto E le 
indagini hanno raggiunto 1' 
effetto sperato. Si è venuto 
cosi a sapere che gli operai 
della EME avevano indetto 
per giovedì scorso una « sor/a 
di happening con musiche. 
balli ed altro ». che a questa 
improvvisa ondata di /impie
gabile) buonumore la direzio

ne aziendale ha opposto un 
secco rifiuto, minacciando ad
dirittura di denunciare 1 di 
pndenti all'Autorità giudizio 
ria: che — infine — i cara 
butteri di Montecassiano so
no dovuti intervenire « per 
evitare che potesse accadere 
oualeosa di grave >\ 

Per fortuna « alla fine i 
carabinieri e gli stessi sinda
calisti fono riusciti a convin
cere gli operai » a desistere 
dal braccio di ferro mgag 
giato con la proprietà. 

La smentita — immediata 
e secca — da parte dell'ese 
cut irò del consiglio di fabbri 
ca non fa che riportare Vcpi 
sodio ad una realtà intuiti 
rw, molto meno romanzesca e 
profondamente civile. La ma 
nifestazione è stata semplice
mente sospesa in segno di 
lutto, secondo quanto concor 
dato m assemblea con le for
ze politiche e rappresentanti 
di alcune amministrazioni co 
mimali. 

Quanto al resto, ne t laro 
rotori né i carabinieri si sono 
ritrovati giovedì sera davanti 
ai cancelli (chiusi, data l'orai 
della EME. Xon sono servite 
trattative tra operai e forze 
dell'ordine in un clima come 
questo che il Paese sta viven
do per rinviare « un happe 
ning con musica, balli ed al 
tro ». 

Urbino da! PCI. 
Anche in questa circostanza 

l 'argomento ha suscitato un 
adeguato interesse che si è 
espresso nell'ampio e qualifi
cato dibatti to cui hanno 
contribuito tecnici dipendenti 
del'.e aziende a partecipazione 
s ta ta le della provincia, rap 
presentanti della comunità 
m o n t i n a e dei comuni della 
zona, esponenti politici del 
PCI. del PSI e della DC. di 
rigent: sindacali e cittadini. 
Va aggiunto che era presente. 
ed è intervenuto nel dibatti
to. il responsabile dell'ufficio 
rapporti con le Regioni del
l'Eni. 

I! convegno è s ta to aperto 
dal sa lmo del sindaco Renato 
Righi. Il dibatt i to si è quindi 
sviluppato con ampiezza, ana
lizzando il ruolo, i metodi di 
gestione e le finalità del'.e 
varie aziende a partecipazio 
ne s ta ta le presenti nel Pesa
rese. iE ' intervenuto anche 
un rappresentante del consi 
elio dei deleeat: di una a 
zienda Eni che opera ne'.l'E 
m h a Romazna. la Idrcc.er). 

A concludere :1 convegno 
era s ta to invitato il sindaco 
di Pesaro compagno Marcello 
S:efanmi. « Una iniziativa 
opportuna — ha affermato - -
perché M pone in una fase 
nuova delio sviluppo demo 
crat-.co del'.a vita del potere 
pubblico, è opportuna perchè 
intende proseguire e appro 
fondire il dibatt i to sul diver
so rapDorto che deve essere 
costruito fra istituzioni de
mocratiche e sistema delle 
partecipazioni statali ». 

Stefanini ha fatto un paral
lelismo fra Stato accentrato. 
in cui risalta '.a mancanza di 
partecioazione. di democrazia 
e d: programma zione. e si
stema delle partecipazioni 
«t.-»?*»'!: « u n rapporto che DO 
ne nroblemi quando una de! 
le due parallele subsce delle 
trasformazioni ». ha detto 
Stefanini riferendosi all'avvio 
della riforma dello Stato con 
la leege 382. Infatti , nel mo
mento in cui si avvia con 
ouesta legge una fase nuova 
del processo di democratizza
zione dello Stato, lo Stato e 
le istituzioni richiedono al 
sistema delle PP.SS. un rap 
porto diverso. 

FERMO — Del brefotrofio di 
Fermo, ed in particolare del
la sua azienda agraria, si è 
discusso in un convegno dal
la Confcoltivatori. Nella Sala 
dei r i t ra t t i del Palazzo co
munale. dinanzi a mezzadri. 
rappresentanti sindacali, e-
sponenti politici locali pro
vinciali e regionali, il segre
tario della Confcoltivatori, 
Giuliano Persichini. ha fatto 
il punto sulla questione, ri
badendo l'esigenza di conce
dere quanto prima i 700 etta
ri dell'azienda agraria in af
fitto alla cooperativa dei 
mezzadri. 

Il convegno, che aveva ca
rat tere operativo, chiedeva 
proposte concrete e bisogna 
riconoscere che gli sono ve 
nute, anche se il suo merito 
principale è s ta to di aver fat
to risaltare l 'opportunità del
la soluzione emersa in un re
cente incontro a livello re
gionale. 

La cooperativa dei mezza 
d n . composta da una ventina 
di elementi, conduce una lot
ta ormai decennale per il fit
to, ma ha sempre cozzato 
contro l'insensibilità dei con
sigli di amministrazione del 
brefotrofio, l'ultimo dei quali. 
alla vigilia della sua scaden
za. ne ha addiri t tura delibe
rato la vendita all 'asta. 

Per ora la vendita è s ta ta 
sospesa dal nuovo consiglio. 
mentre i s indacati e alcune 
forze politiche si bat tono per 
farla revocare, cercando nel 
contempo soluzioni alternati
ve alla situazione debitoria 

del brefotrofio stesso. La 
proposta della cooperativa di 
avere in affitto le terre si 
basa su ragioni prima di tut
to produttive, intendendo fa
re delle aree di Rocca dt 
Monte Varmine una azienda 
modello, tecnologicamente a-
vanzàta. 

« La cooperativa — ha af
fermato Persichini — è co 
sciente delle difficoltà che 
l'impresa comporta: per 
questa ragione essa è aperta 
ad altr i mezzadri e coltivato
ri. nonché a tecnici e giovani 
disoccupati ». 

La Confcoltivatori si è fatta 
carico anche del problema 
dei debiti del brefotrofio e 
della destinazione dell 'attuale 

personale. Ha propasto, in
contrando il favore della 
stessa regione, di vendere li

na minima parte dell'azienda 
(i 117 et tari si tuati in comu
ne di Torre San Patrizio, fa
cendo spostare su alcuni ter

reni di Fermo il pignoramento 
effettuato su di essi da tri
bunale) e coprire cosi parte 
dei debiti. 

Per il personale la propo 
sta è di utilizzarlo presso il 
comune o altri enti, in attesa 
dell'attivazione dell 'unità sa
ni tar ia locale. Nel dibattito 
sono intervenute una decina 
di persone, t ra cui Santarelli 
per il comune. Guerrieri per 
il brefotrofio. Todisco per la 
regione. Petrucci per la prò 
vincia. Cantalamessa per l'È 
ca. Anzivini per la Confcolti 
va ton regionale e Ricci per il 
part i to comunista. 

s. m. 

Cinquanta licenziamenti 
minacciati a Monte Urano 

FERMO — Le organizzazioni sindacali del settore calzaturiero hanno 
chiesto alla associazione industriale della provincia di Ascoli Piceno di 
predisporre un incontro dal momento che due aziende calzaturiere di 
Monte Urano hanno avanzato richieste di licenziamenti. 

Le due aziende sono il calzaturilicio Diane!!», che ha richiesto cinque 
licenziamenti rispetto ad un organico complessivo di circa cinquanta lavo
ratori, e il calzaturilicio 2C. che ha richiesto quarantacinque licenzia
menti rispetto ad un organico di 87 lavoratori. 

Entrambe le richieste di licenziamento sono motivate dalle proprietà 
con la situazione di crisi che attraversa il settore calzaturiero. 

La Fulta ritiene che in entrambi i casi la motivazione adottata per 
le richieste di licenziamento sìa debole e scarsamente credibile; basti 
pensare che alcune aziende calzaturiere di Monte Granato attualmente 
impegnate in una vertenza sindacale aziendale, adducono come moti
vazione alla posizione di chiusura e di intransigenza adottata nei confronti 
dei rispettivi consigli di fabbrica, il fatto che esse sarebbero vittime di 
una forte concorrenza proprio da parte del calzaturificio. 

SENIGALLIA — «1 rappre
sentanti degli Istituti Tecnici 
Femminili si interrogano: e-
S|)erienze. problemi, proposte. 
Gli I.T.F. di fronte alla ri
forma della scuola seconda 
ria superiore ». Sono stati i 
temi di un convegno nazio
nale (promosso dall ' ITF di Je 
si) svoltosi di recente in un 
salone del Semb Hotel di Se 
nifjallia. al quale hanno par
tecipato delegazioni di 32 dei 
40 istituti sparsi in tutta Ita
lia. E' intervenuta, in rap
presentanza del Ministero del
la Pubblica Istruzione, la prò 
fessoressa Ada Barella. 

Tra tutte le scuole seconda
rie esistenti nel nostro Pae 
se gli Istituti tecnici fem 
minili sono quelli che forse 
più di ogni altro hanno risen
tito della grave crisi che l'Ita
lia sta attraversando e del 
peso negativo delle manca
te riforme, quella scolastica 
e quella sanitaria prima di 
tutte. Si capisce quindi per
chè al centro del dibattito. 
durato mia intera giornata. 
sia stato il futuro di questa 
scuola, esaminato alla luce 
delle nuove esperienze avvia 
te in alcuni istituti e della 
bozza dei progetti di legge sul
la riforma della scuola se
condaria superiore, redatta 
dal comitato ristretto della 
VIII commissione della Ca 
mera dei Deputati. 

I quesiti a cui presidi ed 
insegnanti dovevano risponde
re erano tanti : hanno ragio 
ne di essere gli ITF ad indi 
rizzo generale e quelli ad in 
dirizzo spcnalvzato ? Quali 
innovazioni occorre portare'.' 
Vanno accettate le iscrizioni 
di alunni di sesso masi bile? 
Quale finalità si è r*>sta la 
sperimentazione che v iene at 
tuata in alcuni di questi isti
tuti? 

Le risposte sono state va
rie e. in base anche alle s.n 
gole esperienze, non sempre 
concordi. L'n certo dissenso 
ad esempio è emerso circa la 
possibilità di futuri sbocchi 
professionali per le diploma 

te f ra le delegazioni del cen 
tro nord e quelle inendiona 
l i . Su molti a l t r i punti i m e 
ce si è raggiunta una certa 
un i tà : sulla esigenza di apr i 
re le iscrizioni anche ai rn 
gazzi ( in taluni istituti è sta 
to già Fatto, come a Padova . 
.seppure un solo giovane ab 
bla presentato domanda: in 
a l t r i , come a ( ' l i tania, potrei) 
he presto d iventare una re.il 
t à . dopo Li del ibera favore 
\ o I e del consiglio di istituto». 
| X T quei corsi che attuano la 
sperimentazione, l 'n 'a l t ra es: 
genza emersa molto chiara 
niente è quella di r idare mio 
va vital i tà a queste scuole. 
integrandole realmente nella 
rea l tà sociocul tura le in cui 
o|K-rano. 

.Ma il problema di fondo. 
che è stato sempre presente 
in tutti gli interventi — in 
alcuni solo sfiorato, in a l t r i 
l'iiicr.Mi più chiaramente o sot 
tolineato con forza — ha r i 
guardato lo sbocco professo 
naie delle alunne e la reale 
possibilità di un loro inseri 
mento nella \ ita produtt iva. 
In fa t t i dojxi che una legge 
- - definita iniqua dai più — 
(.1(1 marzo '76 u ha negato 
l ' insegnamento al le diploma
te degli I T F e proprio nel 
momento m cui si fa più 
d rammat ico il probluna «lei 
la di'-oci. upazmuc giovanile e 
femmini le , diventa =cmpre p ù 
ristretti» il marg ine occupa 
zinnale. 

Perciò è stata p ù volte 
sottolineata la val idità di UTI-I 
sperimentazione ajH-rta a tut 
t. gli apport - . (H'r una seno 
!a d i e non mi r i a formare1 

r le mammine » di domani o 
la «casal inga «ducala '•. co 
me era nelle < aratter ist iche 
di questi M i n i t i 

I.'na s( itola n.iova dunque. 
«he serva, «on la caduta del 
le bar r ie re tra i se-si. a f a r 
uscire la donna da quel ruolo 
che le ha preco-t . t into eior 
no per giorno, anno dopo an 
no. la nostra =ocieta. e che 
è stato sinonimo, fino ad og 
g i . d; emarginazione sociale 

i 

i i 
! i FOTOFINISH 

Dal mondo 
dello sport 

un ' i n i z ia t i va 
esemplare 

La gravissima crisi dei 
tubificio Maraldi e il dram 
ma che stanno vivendo i 
suoi 400 dipendenti sono ot
tenimenti che hanno prima 
scosso e poi direttamente 
coinvolto l'intera città. 

Da oltre un anno, da 
quando t primi segni face 
vano presagire un futuro dif 
fiale, sino all'incerta attua 
le situazione, la città, le sue 
componenti sociali, politiche 
e di categoria si e stretta 
attorno ai lavoratori non 
certo attraverso una solida 
rietà generica, ma con con
creti atti a sostegno della 
lotta. Ora, un significativo 
atto, un esempio positivo 
viene anche dall'ambiente 
sportivo cittadino. 

Per domani pomeriggio 
iore 17.15 allo Stadio Do
rico/ e ut programma un 
incontro amichevole dt cai 
ciò tra l'Anconitana e il 
Perugia, il cui incasso sarà 
totalmente devoluto per so 
ttenere le lotte dei lavoro 
tori della Maraldi. che. co 
me si sa. hanno in arretra 
to alcuni mesi di salano 
L'organizzazione dell'incon
tro di calcio e stata curata 
da una radio prnata. « Ra 
dio Arancia »•. che ha tro 
iato disponibili le due so 
cietà sportive e l'ammim 
strazione coviunale Una en
ne-urna testimonianza di co 
me la tertenza della fabbri 
ca metalmeccanica non sia 
rimasta isolata e chiusa nel 
contesto sindacale, ma ab 
bia direttamente coinvolto 
settori, come quello sportivo. 
molte volte ritenuto — an 
che. a torto — al disopra 
dei quotidiani e seri prò 
Memi sociali, economici e 
politici. 

Certo, va subito detto — 

SPORT 
e lo si capisce al volo — che 
e solo un esempio: i proble
mi che attanagliano il grup
po industriale sono tali e 
cosi complei'i che nessuno 
immagina di risolierlt o di 
minimizzarli con un incasso 
di una partita di calcio. Ma 
e. senza dubbio, un esempio 
Un esempio da valorizzare 
e reclamizzare agli occhi 
dell'opinione pubblica. 

Comunque, ad essere ma
liziosi. verrebbe da pensare 
che la povera Anconitana. 
cerchi di recuperare cosi cre
dibilità agli occhi dei suoi 
tifosi, con questa esperien 
za (lo ripetiamo valida ed 
encomiabile) in quanto m 
campionato non riesce a ri 
mediare che magre e scon 
solanti figure. 

Per la cronaca ricordiamo 
che anche domenica scorsa. 
pur con tanta buona volon
tà non è riuscita ad andare 
oltre ad uno squallido risul
tato in bianco 

Emme 

COMUNE DI JES* 
UFFICIO LL.PP. 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 
Viito I tri 7 dell» Itg^e n 14 del 2-2-1973 
che I Amministrazione Comunale d. Jes mede c^?;.'^rc • i ; 
guenti la.-ori mediante esperi...snto di l'cit22ioni pn.3te da e'-
fettuirs. con le modalità previste dall art. 1 lettera a) de, a !:JGC 
2-2-73 n 14 
— Colletlor. sul Torrente Gran la 

Importo a base d'asta L 410 010 346 
— Scuola elementare (10 ajle) nel Capoì-o^o cc-.'prcnscr.o 

M. Tabor 
Import•) a base d'asta L 230 873 000 

— Scuola materna (3 sez.oni) nel Capoluogo 
Area scolastica di Viale del Lavoro 
Importo a base d'asta L. 164 850 000 

— Scuola materna (3 sezion.) nel capoluogo 
Area scolastica di Via M. L King 
Importo a base d'asta L 164 850 000 

— Comprensorio M Tabor - Opere di urban.ziazio-c pr.m:r a -
Strade - I l strale o 
Importo a base d'asta L 162 624 870 
Le Imprese che hanno interesse possono eh edere di essere 

invitate alle gare presentando distinte domande in bollo per cia
scun lavoro, che dovranno pervenire all'Ufficio LL PP. del Comuni 
di Jesi entro 10 gq dalla data di pubblicazione sul pres;n:c quo
tidiano 

JESI, lì 21 marzo 1978 
IL SINDACO 

Prol. Aroldo Cascia 
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